
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 
6 giugno 2021 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 

Il Signore ha nutrito il suo popolo 
con fior di frumento, 

lo ha saziato di miele della roccia. (Sal 80,17) 

G.: Una donna è intervenuta per introdurre questa solennità nel calendario cristiano, una monaca 
agostiniana vissuta nella prima metà del tredicesimo secolo, suor Giuliana di Cornillon. Priora del convento 
di Mont Cornillon, chiese consiglio ai maggiori teologi ed ecclesiastici del tempo per chiedere l'istituzione 
della festa, a seguito di due apparizioni. Le insistenti richieste della monaca fecero sì che nel 1246 il vescovo 
Roberto de Thourotte convocasse un concilio e ordinasse, a partire dall'anno successivo, la celebrazione 
della festa del Corpus Domini. Nel 1264, poco dopo l'elezione al papato dell'ex Arcidiacono di Liegi, Jacques 
Pantaleon de Troyes, che aveva istituito la prima Festa del Corpus Domini in Belgio, ad alcuni anni dalla 
morte di suor Giuliana e di Roberto de Thourotte, la celebrazione fu estesa a tutta la Chiesa universale. Così 
accade la II Domenica del Tempo Pasquale, in cui si celebra la Divina Misericordia, attraverso suor Faustina 
Kowalska e san Giovanni Paolo II: la pietà popolare entra nella liturgia per rafforzare il principio che ciò che 
la Chiesa prega è ciò che la Chiesa crede. 

G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.:  Il calice della benedizione è comunione con il sangue di Cristo. 
 Tutti: Signore pietà. 
G.:  Il pane che noi spezziamo è comunione con il corpo di Cristo 
 Tutti: Cristo pietà. 
G.: Vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti partecipiamo all'unico pane. 
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare 
per offrirti il sacrificio della nuova alleanza, 
purifica i nostri cuori, perché alla cena dell’Agnello 
possiamo pregustare la Pasqua eterna della Gerusalemme del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dal libro dell'Èsodo  (Es 24,3-8) 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo 
rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li eseguiremo!». 
Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici stele per le dodici tribù d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e di 
sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il Signore. 
Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà sull'altare. Quindi prese il 
libro dell'alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: «Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e 
vi presteremo ascolto». 
Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il sangue dell'alleanza che il Signore ha 
concluso con voi sulla base di tutte queste parole!». 



Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale   [Salmo 115 (116)] 
L.: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
R.: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 
Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. R.: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. R.: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo. R.: Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 
L.: Dalla lettera agli Ebrei   (Eb 9,11-15) 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più 
perfetta, non costruita da mano d'uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli entrò una volta 
per sempre nel santuario, non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, 
ottenendo così una redenzione eterna. 
Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, 
li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo - il quale, mosso dallo Spirito eterno, 
offrì se stesso senza macchia a Dio - purificherà la nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al 
Dio vivente? 
Per questo egli è mediatore di un'alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle 
trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che 
era stata promessa. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
SEQUENZA 
Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev'essere gettato. 
 
Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
 
Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 



 
Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore, 
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. (Cfr. Gv 6,51) 
Tutti: Alleluia. 
 
L.: Dal Vangelo secondo Marco   (Mc 14,12-16.22-26) 
Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che 
andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in 
cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, 
arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: 
«Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del 
frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 

 
Riflettiamo insieme 
Oggi in molti Paesi, tra i quali l’Italia, si celebra la solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, o, 
secondo la più nota espressione latina, la solennità del Corpus Domini. Il Vangelo ci riporta le parole di 
Gesù, pronunciate nell’Ultima Cena con i suoi discepoli: «Prendete, questo è il mio corpo». E poi: «Questo è 
il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti» (Mc 14,22.24). Proprio in forza di quel testamento 
d’amore, la comunità cristiana si raduna ogni domenica, e ogni giorno, intorno all’Eucaristia, sacramento 
del Sacrificio redentore di Cristo. E attratti dalla sua presenza reale, i cristiani lo adorano e lo contemplano 
attraverso l’umile segno del pane diventato il suo Corpo. Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, mediante 
questo Sacramento così sobrio e insieme così solenne, noi facciamo esperienza della Nuova Alleanza, che 
realizza in pienezza la comunione tra Dio e noi. E in quanto partecipi di questa Alleanza, noi, pur piccoli e 
poveri, collaboriamo a edificare la storia come vuole Dio. Per questo, ogni celebrazione eucaristica, mentre 
costituisce un atto di culto pubblico a Dio, rimanda alla vita e alle vicende concrete della nostra esistenza. 
Mentre ci nutriamo del Corpo e Sangue di Cristo, siamo assimilati a Lui, riceviamo in noi il suo amore, non 
per trattenerlo gelosamente, bensì per condividerlo con gli altri. Questa logica è inscritta nella Eucaristia 
riceviamo in noi il suo amore e lo condividiamo con gli altri. Questa è la logica eucaristica. In essa infatti 
contempliamo Gesù pane spezzato e donato, sangue versato per la nostra salvezza. E’ una presenza che 
come fuoco brucia in noi gli atteggiamenti egoistici, ci purifica dalla tendenza a dare solo quando abbiamo 
ricevuto, e accende il desiderio di farci anche noi, in unione con Gesù, pane spezzato e sangue versato per i 
fratelli.Pertanto, la festa del Corpus Domini è un mistero di attrazione a Cristo e di trasformazione in Lui. Ed 
è scuola di amore concreto, paziente e sacrificato, come Gesù sulla croce. Ci insegna a diventare più 
accoglienti e disponibili verso quanti sono in cerca di comprensione, di aiuto, di incoraggiamento, e sono 
emarginati e soli. La presenza di Gesù vivo nell’Eucaristia è come una porta, una porta aperta tra il tempio e 
la strada, tra la fede e la storia, tra la città di Dio e la città dell’uomo. (Papa Francesco  Angelus 3 giugno 
2018) 
 



PROFESSIONE DI FEDE 

G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose ….. 

PREGHIERA DEI FEDELI    (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
R.: Preghiamo insieme e diciamo: Cristo, pane di vita, ascoltaci! 
 
Rendiamo grazie al Signore che continua a nutrire e custodire la Chiesa attraverso la storia degli uomini, 
specie in questi mesi segnati dall’emergenza sanitaria. Insieme preghiamo. R. Cristo, pane di vita, ascoltaci! 
 
La voce di papa Francesco e di tutti i pastori delle Chiese guidino i fratelli ad orientarsi verso Cristo Signore 
Dio in un cammino rinnovato pur tra le molte incertezze esistenziali. Insieme preghiamo. R. Cristo, pane di 
vita, ascoltaci! 
 
Quanti operano nelle varie forme di volontariato siano custoditi dal loro servizio ai fratelli nella potenza di 
vita scaturita da Cristo. Insieme preghiamo. R. Cristo, pane di vita, ascoltaci! 
 
Medici, infermieri e quanti lavorano nei servizi essenziali abbiano in dono la comunione di vita con il Risorto 
per il loro prendersi cura della vita degli uomini. Insieme preghiamo. R. Cristo, pane di vita, ascoltaci! 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 
G.: Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome…… 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


